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mentre l’anomalia di crescita diventa negativa (Z-score tra -2 e 0) per i canneti della sponda est e sud-est tra 
la foce del Bardello e Cazzago Brabbia. 
 
Le situazioni localizzate più significative evidenziate nella mappa del 14 giugno – anche in confronto con 
quanto osservato negli scorsi anni, sono le seguenti: 

• Nell’area A1, la popolazione di fior di loto (Nelumbo nucifera) presente fino allo scorso anno sembra 
essere stata soggetta a nuovi tagli anche a inizio della stagione vegetativa 2025, e non si riscontrano 
al momento aree coperte da questa specie in questa zona di lago. 

• Nell’area A2, sulla sponda Nord-Est del lago in corrispondenza del campo volo di Calcinate, le 
comunità di nannufero (Nuphar lutea) presentano una situazione di anticipo rispetto agli anni di 
confronto (Z-Score   ̴2), mentre quelle di Ludwigia hexapetala marcano un lieve ritardo nello sviluppo 
vegetativo e una superficie occupata ridotta rispetto agli anni precedenti.  

• Nell’area A3, che si sviluppa dal Porticciolo di Azzate verso Ovest, il lamineto dominato da ninfeidi e 
castagna d’acqua (Trapa natans) che stabilmente occupa questa parte di lago è sensibilmente in 
anticipo rispetto alle stagioni precedenti (Z-Score generalmente positivo, che raggiunge valori 
intorno a 3 nelle zone più prossime alla riva).  

• Nell’area A4, in località Capolago si osservano anomalie negative (Z-score < -2) in corrispondenza 

delle aree solitamente occupate da popolazioni acquatiche e ripariali di L. hexapetala, specie 

invasiva che sembrerebbe aver risentito maggiormente delle condizioni meteo-climatiche che 

hanno caratterizzato la tarda primavera del 2025, soprattutto l’alta piovosità del mese di maggio. 

 

Nonostante non sia visibile direttamente nelle mappe di anomalia per via dei valori medio bassi di indice 

WAVI (sotto la soglia di rilevabilità di 0.1), segnaliamo in Figura 2 quelli che sembrano i primi sviluppi di uno 

stand di macrofite sommerse subaffioranti (non è possibile distinguere di che specie) nella zona a Nord 

dell’Isolino Virgina. La situazione di quest’area verrà monitorata nelle prossime settimane, per valutarne la 

direzione di evoluzione. 

 

Figura 2. Raccolta di immagini Sentinel-2 in falso colore (in cui la vegetazione risulta in toni di colore rosso) sull’area a 
Nord l’Isolino Virginia, sulla sponda Ovest del Lago.  
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Figura 4. Mappa di scum per il Lago di Varese ottenuta dall’immagine S2 del 18/05/2025. 

 

Sono state scaricate 8 immagini Landsat (8-9) al livello 2 dai quali si sono ottenute le mappe di temperatura 

superficiale delle acque del lago di Varese per il periodo da gennaio a maggio 2025 (figura 5). Nei primi sei 

mesi del 2025, la temperatura media del lago è passata da 3.7(±0.6) °C (14/01) a 24.7(±1.0) °C (30/05). 

 

 

 

 

Figura 5. Mappe di temperatura per il Lago di Varese ottenute da immagini Landsat 8-9 da gennaio a giugno 2025. 

 

 




